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o amministirezione gef -
* Gicrnele, indirizzarsi . .
© allalibrevis..di Paol
- Gambiérasi in Pinzz
;. Contarena, ¢ ove si vey
- " dodo enche i nomiert
© - separati, Per ta: Reds?
" Ziong, Andirizzarsi.
- 8ig, - 6.- Manfroi prtssn
';-la Blhlmteca emca

nevano. | Oggi, :per. contrario, queste sono
pizie all' istruzione del popolo. .

dem I azipne-'dei Governi. Poi_sorgiunsero i

- desiderii ¢ con f‘provvlde leggt l aspettatwa.
i del flantropl._ SEENTIEE R

* - Cost la si pensa oggi, o cari- amici, tanto
a Parigi che a Londra, tanto a Vienna che
. & Berlino, . Firenze, - a Napoli, ¢ ovunque.

i Ogni sperablle Immegllamento delle Nazioni lo
| si altende dal«* istruzione; per essa le plebi
| ormal la coscienza: d1 appartcnere al-

é

1af bellezza ; & un. automa.

¢ giocondi. -

-:'dalla,Provwdenza, comparteclpa efficacemente

~al secolare lavoro. de’ suoi fratelli ; sente le -
giie'sdel. pensiero o del- cuore. Non & pin
adtoma ; -¢ -un -enle ‘ragionevole - volente.

.. Dungtie i filosofi ¢} governaml hanno fatto
it massimo de’ heneﬁcl ‘al-nostro secolo col -

promuovere con ogni mezzo | istruzione delle

plebi. tanto- nelle cltta che nelle campagne; e
1 dovete, 0 carl amlc:, un’ pochmo dl-'

gl atiudine.
No _passa settxmana, non passa gmrno Ghb

B 'f.f-:qualcosa non st faccla osi pmgettl dl fare“ '
. - : - .| per voi. In cid solo si accordano tutti i Go-
E Vant_ speclale déel nostro seco]o lo aversn | __
- conlro la violenza ‘ha - finilo con la vittoria.
L) su tale 4arg0ment0, operarono poco,'
16 le politiche ¢! sociali condizioni vi si op-

I filantiopi. (oh benedetti, . se sinceri e- ope- '_.tenu 11 veechio sistema dell’ abbiezione . dei

i) pre edetlero- con’ lamentazioni e desi- |

Governi- aé olirepassare - forsé con 1 loro i

Aiato da 0 getu, d1 cul non.sa GOHLC[JIP&_
.Anchc T placeri
sdella vita materiale gh r:escono meno mtcnsr

Per comrmo, T uomo un’ po ;stmlto cono-
- sce perché & venuto a questo. mondo; cono- |

“seeda terra. che gli-fu destinata a dlmora) - pud essere dannoso,

'.[ scuno mdmauo spetta una parte di ]avorq,;

verni, e non unicamente d* li.umpa. La guerr

degli amici dei Popoli. Scuole, libri, giornali,
esperlmentl, esposmmn, prem], taito & indi= -

| rizzalo a vantaggio degli. Sml, ] quah abln-__.'

sognano di avere suddm al pia possibile cony

pill -per ‘provvedere ai.tripudi di pochi &cat

duto per sempre, e 1’ 1struzmone d:ede a,d esso e

1 ultimo colpo. - . R
Ma, se il popolo nel nostro 'secolo é tenutq'_j

nel conto che merita, ¢ se tante sono le cure -

pel di lui bene; I avverarsi di- questo hene e

| deriva dalla cooperazione sua. I mezz& di

strazione sono- quasi ovunque gli stessif ma

‘non ovunque identici i fralti. Questi diversy, .~
| ficano secondo il carattere vario e la vara:
;attml,a dei Popoli. .

- La Storia ¢ la Statlstlca (smenze sorelle).

fanno grande onore al carattere della Nazmn@:f.':f.;z

che parla la lingna del si. Gli ltaliani, i vapno - S

-_-npetendo, 5010 - sveghau d" ingegno e vivaci, . -
~possedono il genio di- tutte le arti, e squisi-
‘tezza di sentlmento, e loro si devono le
pitt 1mportanl,1 invenzioni e scoperte

Tutto
Malelodi - -

cid ¢ vero, e torna a nostra lode.

“non devono conciliare il sonno, quasiché il -

compito fosse compiuto. L’ozio di alcuni anni

poiché le alire Nazioni

¢i supererebbero di gran lunga. Il chemon

si deve considerare gis con invidia mahgna, R

hensi quale impulso al lavoro per non restar =

indietro nell’ universale gara del beine. R
In quebta. gara avverra certo che qualcuno- R

sia pit fortunato e vittorioso; ma gli sforzi -

falti per essa, gloveranno a un grande pros
gresso. oo

~ Oh quant’é subhme questa lavorem de]la,_..}_-_'
terra, ove a ciaschedun Popolo come a cia~




a4 vantaggio di- tautil-
a-Piistruzione Lpud. agevolare g
“ra;” e centuplicarnc i frutti. E un popolo che

" ‘tiel mondo col ‘non negligere aleun di quei

o _ctb sta il suo avvenire.

"Ll] CASGI] ]Dl l&lbl‘AllMlﬂ

~ digeorso mlerrollﬂ domemca 50rsa.

. parcchic ‘altrs, 'si- pud porre nel novero delle
. médderne. Gli- antichi, - a-quanto ‘pare, non' la
. -tonobbero, o per lo meno non-la conobbéro
- tale quale noi-la jntendiamo. Essa era desti-

o '__.na,ta 2 sorgere ¢ a prosperare quiando le- classi -

"-.pm povere o pitt oppresse dellé altre comin-
- cidrono a comprendere: che: 1a loro emancipa-

- zione_e-il miglioraménti della loro sorte, div
_;_pendcva. solamente- dallo’ “sviluppo” i quelle
. virtl innate ‘b’ esse pur sentivane di possedere

- e'che. «dovevano -col temipo - distraggere le in-
~ giuste inegnaglianze onde era affettato - e

oosi dive” ‘spezzato “in’ “dento - parti quell ente_

'una ed" omogeneo che & I'Umanitas
M risparmio era  uno -dei’ mezzi- che pote-
'-_’.vané* condurre a qdesto felice - risuliamento ;
“ed “esso divenné -una istituzione quando tutti
. e compresero I alto cara,ttere morale, o tma-
teriale utilith, ed il principio - di associazione,

"'stava, el medesino - mcchmso

5 Lug prima Cassa: di- risparmio fa fomhm in
_'_-’Amburﬂo nel 1776 ed a-questa ténne: dietea |
- pacdo “dopo’ un’ altka in’ Jovizzera, Mala-Nas |

¢ ‘doveva primeggiare pér questo- gé-

‘zione ‘ch
- heredi istituzioni si fo' Mnghitterra. 11 pau-
perismo,  che ‘fa sempre fa- peggior pim di
) quel paese; ‘aveva'da un-pezzo. atlivdia 1 al-
tenzione. degli ‘econdmisti e proinossi studi ¢

- progetti tendenti a ‘metlorci un’ Tiparo;; a
quetlo. che non era giunto a oltenere T inge-
- gno' de’ piix “grandi- culteri‘delle” scienze - ‘eco-
- nomiehy, amvb ad ottenerlo 14 ‘illatminata e
.- _squmta. ‘pietd d una dorma, Ja Wakeﬁeld 1

: ove l opera ' qognuno @,:mirabilm.g'nte;di-

sta ape- tto de )
‘grandezza della vecch
S “apparlenere al secolo decimonono, doe |- | .

- mogtearsi ‘degno’ della sua odicrna posizione |~le* ‘Casse di-risparmio Yaggiunsero §n  Inghil-
~mezzt che a lui si oﬂ'mno per- 1stru1rsz. In.., basti il sapere ol esse fhssiedono, ddesso che,
- {vi discorro un capil;a,le complussxvi di 843

railiont di lire; Mi-limitded soloa &

' ? G sono use d1 ai’ﬁdae allo Sito i loro’ \
UN.FO? DI STORIA. . SR

Eccoml adunque ) rlprendexe 1l ﬁlo del
BT 3 /% per cento sopra; la 'omma
Lz Cassa di r;sparmlo ¢ uny 1s.‘:1tumne,- - ciascheduno, trattenendosi |

| '-__'."Che, hesssy 2 raffmnto coll’ etd: venerablle di |

- per davvero, ‘sarebbe stata 11 pil {lominoso
attestatd della”moralita deliel classi lavoratrlcl
. dell” lnghllterra, ma. avrebbe. senza’ 'dubbio ‘ri=
- dotto 1" erario ‘s termini tali-da cul la sola’
- ability di Gladstone (che, casp mai 1 ignora: \
- ste’ — :0-non -sarebbe un. % /
altualmente. ministro. delle finanzé; ngesn) sa-
rebbe stata bastevole a farlo uscir fuori.

: neva alle Casse. di Tisparmio del Regip 1 pro-
- prt civanziz « Chi di voi ¢ eapace. b
- nuare per .dieci anni, — dal venli ai trenta
- deporre sénza interruzione sei franchi ak
- mese, giunto che sard ai- sessanl’ anni ::wm\1
..';-la molla: dei progresst: del ‘nostro tempo che

altre pili cose si- troveno: net-recente libre di Tirobs: C‘ogm- :

sola hxetta o fareste bene a comperarw. o

p ) {Ca,ssa d:‘ mparmlo per
98, kettava le_ basi -’ un’i-

5 \A-IlbIOI]B N

o, non i stard a dre dei mod} pei quah

terra uno sviluppo, ad\apprezzare lquale vi

notare che!

ponenm IE
deposta d:

dalla differenza che passa fia'] intereyse scos|

-~ dali’ Erario ¢ quello shorsatp ai dept}' enti, Hg
! sopper[re alle. spese’ dell” amministrazione: .- E

Lo Stam anche. mell’ idea di inspirare “al-

'; prwat: uva ‘maggior:fiducia, aveva volato anni { 1

sono tentare. una prova che; se fossp -riuscita

an male == & U

. Ecco cosa ha dello- lo Stato. a cii depo-'

onti~

una pensione annua. di seicento fram,ln amio
carico - esclusivo. » __.
‘Non mancarono quelli che vedevato. in €0~
sﬂalta promessa la rovina delle finanze nglesi
e-che-quindi insistevano per il suo -ritico ;. ma
il fatto venne 2. provare che il loro tlmore'
aveva preso a punto di partenza una ipotesi
tanto’ desiderabile quanto poco vérosimile; La

| statzsltca mﬂ’am dimosira {,hlamtnente che la

) Eoua nome, il cui uso appartlene quasi eselusivaments |

i pot,tx, ma. 1w’ e scappato e non mi sento di cancellarlo,

Azl colgo  aceasions per divyi ¢l esso desiva da duesto:

“che’ I’ Inghilterra vista da Juugi ci apparisce poco. meno che

candida; “onde traducendo. il candida in alba che. ¢ parola la-
{ina oquwalente, se 1 ¢ fatte il “vocabolo  Albipne.” Queste o

wiori utili e poco note, fibvo ehe—»tmttandos; Quche di- una
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eccezmm, i guadagni

durata dei depositi- mont ‘eccede quasi- ‘mai la
“media di tre apni; ¢ quésia ‘media riusciva
~tanio_pilr difficilthente ‘sormoutabile? nel caso
-~ che vi narro, in quanto che I etd slabilila dalla
* leggs era quella appunto che ineno. delle altre
sit distingue. per coslanza e per atiitudine a
perseverare in una. cosa;

anahe senza. tener
conto dell’ altro. fatto: che, ammessa le: debite

ciano,.0 quast néll’ epoca in" cul  slava per

‘terminare il penodo stabahto alla SLI‘lG deccn-
jnale dei rdepositi: . - s

- "D altra parte’ &2 OOﬂSldBI"II’Sl che e
| '___guardo alle ‘persone. la, ¢ui arte ot cui me{
- stiere “cominciano per lewpo a compensafe ehi |
~ li-esercita,— i Governo-inglese avevadenlato | -
“con-quel  provvedimento. : di - svuluppare melle |7
stesse uno’ spirito ‘di intelligente’ sconomia-ed: | !
~una fermezza di' propositi che Sono - “due ‘fra
gli -eleménti principali ond” & costituito 1" olti-
“mocittadino. B per queslo egli merita.Ja lode-,
di-quanti credono che i Governi non sono. falli- |
solamente “per- pmvvedere alla materiale difesa-

delld sudditanza; “ma¢d anche per fornir alla

~ medesima, i mezai’ pitt alti a ‘migliorarsi mo-

ralmente a; svilappare le. doti PilL, ‘nobili: del

“cuore @ -detla mente; a concepire .infine quel
“rispetto verso -s¢ medesima che 1rmenera il
rispetto verso gli all.” _‘
" Ho detio poco fa che se la’ prova. tentata'
-_dal Governo inglese fosse riuscita picpaments,,
le sue finanze aviebbero dato un. nuovo : tuflo:
nel mar di debiti su eni'navigane; ma badate
a non_dnnelferc.a queste p‘u‘o]t, uf blfrmhcatof.
pitt ampio di quello” ch’ esse  possedono in’
realtd. Il tesoro pubblico sarebbe stalo senza -
dubbio aggravaio pet il momento-da un nuovo:
“ma - dab momento -che le
condizioni del tesoro dipeiidono da quelle della
ricchezza pnbblnca, e che questa avrebbe ﬁmlo“; |
col trarre un immenso avvantaggio dalla riu-
scita- dell” espenmento slesso; & ewdente che:
quell’ aggravio sarebbe stalo - compensalo “ad:
esuberanza e che si aviebbé finito " col’ rallu-‘_'

| uni:branco. di stupide- pecove, onde menarlo pel nasor -
‘a, lovo. Ppiacere; . solo. questi forse’ ci troverebbero.ar: .~
-ridirs; @ forse. ci farebbero il-brotto -muso. Ma g,-azw A

titolo - di p-lssmm

grarsi del discapito momentaneo.

~E su questo proposito  ritenete. _pure per'_
certo — giacché mi capita il destro: ve:lo vo--
gho'- rammemora.re -~ chie ‘tanto wei- pubblici |
quanto’ net. rignardi- prwa,u, ik maggior forna~-
¢6nto. 'non. lsta nel ‘hon. spcndere, ‘ma 110]lo_ff_.

un o’ pit farghie la
CCmseguenlc probﬁnllm di sparaonare comln-_

o-schivando. di chiudersi -in ~quel- guscio di

alle volte niel mentre “erede di far sempre- il
| suo_maggior ‘utile, si trova danneg lalo. dalla
gre[tena stessa che lo carallerizza.

sh‘ada maestra e dl essermi posto- a troltare
. per una stradicinola di sbiado che va essa puto
a riuseirvi, ma che slunga '1lquanto il v:agglo.
“ La venlura : domenica mi- rimetterd. sulla - Vi
¢ principale;-o,in altri termini, nprenderb Tare

_-fgommto essenziale, lasciando “in - disparte;
© quanto sard concilisbile con la mia consue-

tudine, quegli aceessort che pur lo rlguat_”
per qualchc lato cel

“iPﬂﬂVEnBJ

ool mm g amwo in veram T
Amlolzla &-santo nomo; ‘e, dopo “la- faml-gln

- & ‘gioia nella vita tanto--degli' vomili agiati e Colliy
quanto delle classi :pii llml|l, anzi-non di-rado é
~ pitrintenso ‘nelle- seconde--che ‘nei  primi.-Almeno i
- doveri dell ‘amicizia -sono pilt ‘sacri-a -chi vive vita:
- semplice e- oaoratamente operosa. I quah doveri ‘s~
~condo un-modo di dire degli Kaliani' si potsehbero
-cosi- compendiare: onora:- I amico’ tuo in presenza,
~ lodalo in assenza, ajutalo-net - bisogni.: Quest’ ultimo:
- precetto; se. adempiuto, & la prova piti- schietta di-
una:verd ‘amicizia. Pur - troppo. di aleuni” che' si dl-

Amict da starnuli, :
Apis che fune cavi @ un, Dno (3 a]uh

Ma v’ Innno anche di :quelli che non 's™-appagano
-i-a wsutale I"amico. nel “giorno delle nozze; bensi:lo:
visitano - anche ‘nel giorno “della- sventara, Amate
- questi- ultnm & non. solo pel bene che potete aspet-.
tatvene, | ma ez.mmlm pcldu, aveLe la- plova del:
._1010 cugr;_, e : -

KR
D

L’ A ™ ¢ i ere e
o O ayli Artieri.
-;;j«. Ghl non farebhe cera aucfrla ad un Pél mdu;o,

morali e materiali di: tal classe della- societd, qualb::
“quelladegli artieri? Solo gli oscutantisti, che -vuol.
dire que’ “tali che vorrebbero 11 massa: durll ‘uomini -

-~ al. cielo, ques!i’ guffacci, -che- intendono a far loro. pro -
" dalle tenebre, oggi- non sono . malil, Periicontrari 3
' senza . pa;lare dello ‘grandi. capitali, come Londra e
: Pangl anche nelle plCGO]& cmade,lle sul larrho della

spendere bene, guardando:anche" all’ avyenire

chmnano amici, potrebbesi ripetere l’altro pmverhlo

artarigacheé & 1 egoismo. ~ il - quale__,,poi.'_._f'

~Adesso mi -aceorgo di aver- ahbandonato ]a.

Ol visita nelle nosse e “non neﬂ!’ mférmzta. o T

primo anello inorale della sbeietd.. Questo dolce’a ﬁ’e-tto:' o

guale si--propone -a- scopo de’ suoi. scritti ‘gl interessi:
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nosn'a; ‘s _'studla di- dtffondere le utnh cogmzmm e

- non: §i. traséarano - per nulla gh artieri, classe non-

o la meno intelligente. Per cui se sorse qui pure
ensiero d’imitare in questo buon fatto dell’ istru-

. ¢hiv rio"lo concepiva, e-applaudire ¢ chi ne ajuta
in: qualungque modo 1 effettuazione. Perche mentee

~{uitto il -mondo’ ‘cammina, sarebbe cosa da sassate -

il .voler condannare ‘all’ immobilita questa o quella
_ casta per il solo ‘molivo che mnacque -in.una piut-
“tdsto che nel alira contrada dif questa terra. B
. poi-un vantaggio incontrastabile che i nostri artieri

. possano ténersi a giorno . di quanto ‘viene trovato, |

inventato o perfézianato fuori della breve cerchia di
questo paese; cid. che esposto al - pubblico giudizio.

~ ingontrava V.approvazione unwersale ed.aveva ) in-

: coraggtamento di un premio o di una menzione ono-
revole s cid che vale a pl‘GdlSpOlle soccorsi aglt evin-
tuali bisogni dugll operai, o con eassc di risparmio,
0 con associazioni, o con che. altro, se imprevedute

& imprevedibili dlsgmzae, mdxpendentl da cause pro-

“curate da se.stessi, i assalgono’e 1i opprimono.

- Lode dunque-al savio penswro di un tale prov-
vednmento e lode agli Artiéri, che non sono pochi,
_1;quali gid diedero ‘it loro nome alla. Redazione.' Io
-nutro -per-essi ana speclale snmpatla. E non senza
raglone perché li so-capact di lavori quali possono
“uscire’ dalle officine di Napoli o di Torino, di Fi--

ranze. o di Milano e direi quasi della: capitale
~della Francm, ¢ pitt ancora perché ad wa giusto

“criterio- uniscono - molti- un _sentir generoso- ad uma
viva. brama di. far onore al loro paese, di cui ne.
vanno inpamorati e superbi.. K- a questi -io faccio
appello, perché cerchino di esercitare una salulevole.
‘influenza sui- traviati. e pit wvogliosi di battere le-
carte- da. givoco, che il. cuoio sulla: marmotia, o in
-genere - di attendere al proprio mestieve. Oh ! quanto .
“danno ‘reca alla loro salute lan maledizione delle
hevande spmtosel Quanto- ne soffre 1a domestica e-
-conomia--dei. malarvivali, i quali biscazzano nelle
bettole. & in-un. giorno si hevono colla. ragionie 1 gua-
~ dagni: di una. setlimanal Povere le- low famtgheli
Non:clt:io disdica a chi-si tenne per
“terl, ‘con. grande attivitd ligato al palo, di. sualarla la
- domenica con una boccetta all’ osteria, e, se cotla

* .moglie, tanto meglio; ma ¢i vuol misura, ma la 00sa

non deve.degenerare.in vizio; ma una cer ta decenza o
plopneta 1:1 ci-ha ad ecssere sempre ¢ in_tutto. Ed
o spero e [0’ voli, perché il nucvo pu'm(hco abbia,™]
eblitajnto’ dei padroni-di bottega, a produrre que-s
sb? eﬂetto, & llominare Ic menti degli artigri ¢ di
corpeggere certe esorbitanze, ‘ché sone indegne d’ un
-essere ragionevole, com’ ¢ I'aomo. E su questa fidacia.
-l nuovo ‘mi- congmtulo col Redattore,- coi patroci-
~natori della lsttura del. periodico, ¢ cot buoni artieri,

. che vorianno. applicarsi ad essa. Fuori di qui non"
* fa meraviglia-il vedere sul banco-del sarto e forse
“sul- bischetto -del ciabattino un giornale. E che? sa-
confratelli delle” altre -

reste’ vol -da meno  dei vosiri
Ay No anco pt,r sogno:-dungue imitateli. . -
o : Ab. Prof. L. Cmnom

pe _
tione alcune delle. cilll sorelle, vuolsi applauduc a

- uomo -sul- declinare dell’ etd, che, -
soldo coll’ esercizio di un’, mdustna alla quale da .
noi si- dapno le sole donne, - viglio dire asstinendo
. di lavare e stirare biancheria per ognuno che ne ab-
- Disognasse, trovd allora opportuno di prender moglie.

‘sel giorni - in--

~molio: giovane -¢ molio bella.
matvimonio passarono.tranquilli, ma a lungo andare
il troppo affaticarsi, I abuso. di alcuni piaceri, ed 1

_,ANEDDUTr'

o U:m smgolare monomama.
Vl hanno del fer.omem nella natuta umana,

la scienza del‘msce co] molo di monomama, per 1

quali ‘un individuo si spinge talora ad eccessi ‘che

- muoverebbero a Tis0;. ove non- eccitassero un vive |

senqo di compassione. 0031, per esempio, un lale che
Ia faceva da cicerone coi fofastiéri che venivano a
visitare. un ricoveéro di mentecalli, montava in furore
alla vista di un’ aliro che si credeva il Messia, per-
ché, egli diceva, se cosi fosse, non dovrei, 1"noralla
io che sono il Padre eterno. Un prete, mile & pa-

_ ziente in tutto, aveva la siranezza di reputarsi il
miglior esorcizzatore del mondo, €. ‘bagtonava i cre-

duli ricorrenti, quando non asserivano di aver ve-
duto, a’ suoi scohgiuri, il “diavolo partirsi da loro.

Ci era un dotto petulanté e mojoso che aveva ﬁssato .
- nella- sua mente di essere perserru:tato di ung spi-

rito' maligno il quale, andava

-per piu. tormentarlo, .

- a ficcarsi in corpo. sempre a coloro con cui eﬂ'll avea
~a che fare. In Francia vive forse ancora un certo Co- .
“cher, uomo- glovane ‘e .colto, che avendo fermato d1 .
campare 900 anni, si & proposto di usare la ‘massima:

economia i primi quattro secoli onde  poi scialarla
da gran signore i rimanenti cmque ed.a tale intento

egl s veste - di cenci, mangia cid che prima ghi ca:
- pita fra -mano, erbe di ,0gnl gunere, frutta, carni
spesso fracide e crude, e do;me sul’ nudo 1erreno.\_
- Ma; pit singolare di costoro, fuvvi non ha guari‘a
_ Pangl un ldVﬂn(]‘le, Ja cui monomania il trasse a mz«

serevole fine. Era questi.- un certo Luigi D ...y

fattosi qualche,

In codesta faccenda perd, a ‘guisa di molti veechi,

pit-che a trovarsi una compagna fedels ed aﬂ't,a.n--!

nata, egh aveva mirato ad appagare . aleuani suol gu-

| sti, alcum desideri non. Lroppo dicevoli* all’ ata sua,

e per cib si era appajato ad ‘ana donna povua ‘ma:
I primi anni del sao-

soutnosi banchetti -che spesso imbandiva per tenere

| allegra la sua giovane metd, dovevapo male influire

“sulla natara floseia di un uomo di sessany tmm, it
quale alla fine . cadde gravemente - ammalafo.-
Ja valentia di qualche ‘medico e le” cure -indefesse

della sua donna, in.capo a-due. mesi egh si. riebbe.
in salule, Ina tf notato che da quel. punto la sua
menie non funzionava pit regolarmente come per il

“passato. Le sue idee erano sovente dl‘%OPdI[}‘II}B, amava-
“starsene solo e silenzioso, guardava tutti con sospetto

e dava in un piangere dirotto .guands era vicino a
sua moglie. Qucsta al vedete tali - cose, non. & a

dive se ne rimanesse mqulem ¢ di tratto in_Lratto
-con dolci modi aveva plu volte tentato il marito’ per”
_saperne .- la cagione de’ suoi aflanni. t vecchio ‘resi-’

Mercs |



~ Ma in casa mia,.

UDINESE

P
dalle istauze reiterate e pilt-ancora forse dal bisogno

“che sentiva -in: 8¢ ‘stesso’ di rivelare -altrui gb’ mterm_. _
patimenti- dell’ animo 'suo, dopo aversi assicurato che
nessun’ allro Jo udiva, - rivolto alla sua sposa, prese

& dires glacché tu: mostri tanto interesse a conoscere

11 segreto de’ miel tormenli, ti_ dird ch’ essi  hanoo -
origine da un sogno. ... oh I’ orribil sogno! Figu-

rati che mi pareva di condartl in carrozza ad una vil-

leggiatura vicina, quando tutto ad' un tratto mi vedo -
accostare da una bratta vecchlaccm tutta costole e |
- slitichi, che io ‘raffigurai - subito per la Morte, la -

~ qudle pmhandoml per. un braceio: vecchio, mi disse,

-tu pensi a godere e fai bene; - perd ricordati di re-

~ golare presto le cose tue perché fra-pochi giorni io

verrd a- bussare alla tua porta per condurti meco
nel regno dell’ eternitd. Allora, ma solo allera, cono-
sceral’ quanto. ti .ami la . taa donna + essendoché non
appena- sarai morlo, essa si.sposerd ad un altro di

~ cui- & .gia perdutamente innamorata. — A cosi inaspet- |
. tata confessione la lTavandaja si- alzo, e prese con ca- .

lore a.protestare, contro 1" accusa che in’ tal .modo

vemvale Talta, ¢ voleva. persuadere al * desolato ma-_.
rito che i sogni sono chimere a cui non devest pre-
star - fede né punto né . poco, (quantunque in fondo

a pensasse diversamente: anch’ essa, imbevuta co-
m’ era dei medesimi pregiudizi). Ma vedendo tornar
‘vano ogoi suo sforzo, veduto che malarado le sue
dichiarazioni e proteste egli - persisteva’ piir- ‘che mal
a considerare un. vaticinio infallibile la sognata rive-

jlaznone, si mise allora ad assicurarlo colle pit- dolei

- maniere del suo -affetto e della fede che -ella gli ter-
' rebbe anche. dopo la .morte, quando in effetto que-

sta_avesse a coglierlo prima di lei. A cui- 1 altro-
soggiungeva .con Piglio tra il furbesco e I’ arrabbiato: .

Belle promesse; parole-lusinghiere - davvero; ma io
"1 conosco . troppo il ‘mondo per lasclarmm aocalapplare.

Voi, ‘donne, dite tulté cosl ‘quando-avete’ un marito
che pud lasciarvi’ qualche mighiajo di franchi; ma poi
non appena giunge il- momento che questi sé ne va.
all” altro mondo, allora : correte tosto. in cerca “di-

- un- altro,” uno scapestrato 'qualunquc purché sia gio-
~vine ‘& di bell’ aspetto, ‘col quale dlssnp'ue poi.- alle-
gramente i pochi denari che il primo marito, povero
gonzo, aveva a forza di stenti raggranellato. -—-E qui
- facendosi brusco, ¢ quasi minaccioso, col viso- infuo-
cato e 1’ occhio stravolto, -con pitt enfasi continuava:
o, & queste cose' non hanno ad
: accadure, perche ¢ da gran tempo che ci penso; €
gia a tutlo ho _pmvwsto Dacché & deciso che 1o

debba morire tra breve, tanto fa finirla di an solo- |

colpo. 5, io mi ucciderd; ma andrd a morire lon-

tano, ‘in, un luogo remold ‘ove: nessuno mai polrd

trovare it -mio cadavere, €08l non. essendo’:possibile

~che alcun prete faceia fede -della ‘mia morte, tu do- | '
vrai startene sempre vedova, volere e non Yolore. —

~ Da questa dichiarazione - 1a povera: donna comprese

non: -esservi qul di che scherzaré perché il forsen-
- .nato avrebbe in effetto -anche potuto- portare a-com-
- pimento 11 -suo . fanesto disegno, ¢ quindi fermo di

_,mandare per un. medico, onde. consultarlo sul da

- stéva somy e;;“. ma : un g:orno ﬁnalmente, prcssato -

tento aveva fino avato cura ‘di ) _
~tasca dele sue brache it martelld che aveagli servito
.a piantare il chiodo su cui. stava assicurata la corda

-‘farsu Se non che l’ mdémam allorché 31 destb fn'

assai sorpresa di ‘non. trovarsi’ vicino ‘come: di- solmo

il: marito, per-il che,’ temenda - qualche: simstm, ve-
.sur.am in fletta scende. 16 scale, corre all’ uscio-della -

casa.’ . .. ma. 1’usc:o era ancora chiuso a catenaccio per

quanto da: questo fatto, che provava -indubbiamente

come egli non fosse fuggito, si di a chiamarlo ed'a

cercarlo, ma mhuttuosamente, Pper . tutta la casa. lli-
tanto. sopraggiunse la gente di servizio, -che, istrutta

della cosa, rinnova con ‘pili:di pazienza ed . accura-

tezza le indagini: visita le cantine, sale sul. tetto;

tikto inutile, il signor D. non si trova: Quel dive

I’ altro furono tatti spest in. ricerche, in' .domande,
‘in: informazioni’ ma finalmente, vedendo tornar -vane
. ogni. tentatwo, la ‘giovane - lavzmdaja tortid- ad oteu~
parsi de’ suoi bucati, lasciando al tempo: la briga
di chiarire I’ enigma. ‘Divulgatasi tosto la notizia defla

mlstenosa scomparsa’ de} marito, che gia tutti; -Tepu-

tavatio “morto, non mancarono quelli che, col prate-
sto di far lavare le loro blancherle, sl facessero a

.dentro. ‘Allora risale nélle sue stanze, esamina le fi- -
-nestre e le trova ‘parimente chiuse. . Rassicuvata ' P

corteggiare la -moglie che -in- questa ‘guisa vide in

poco tempo_duplicato il. numero de’ suoi avventori. . -

Accresciuto il da fare, venne di' conseguenza che si

quali un giorno fu ingiunto di accéndere il fuoco

adiun fornel!o che-da anni era sempre stato inattiva.

Cid fatto,'si vede che il fumo anzi  che : ascendere
discendeva in densms;mi globi dal suo conduttore, e

si_dilatava nelle vicine stanze per modo di non po-
terle "abitave, Credendo che tale inconveniente fosse
causato dalla ‘molta caliggine altaccata alla canna del’
fornello, si ‘mandd per ano spazzacammo il quale,

non appena giunto, st dispose al lavoro. Goll’ intre~

pidezza e prestezza ‘proprie di quei poveri fanciulli

savojardi, egli si diede a salire 1 affumichiata canna,

8¢ pon che, giunto oltre alla metd, vi ridiscese in
~fretta gridando che colassit vi era un uomo appic-

cato. lofatti U infelice signor D. era ivi andato:a por
fing ai suol giorni, nella speranza - che .il" suo - eada-
dere non venisse mai da alcupo- trovato, al quale in-
nascondere ‘in. una

che gli annodava il collo.

~dovesse accrescere altresi il numero delle donne, alle:

~Questo fatto dovrebbe provare ‘una volta d1 piti -

_-che la credenza nei sogoi e nelle predizioni cui: al-
- ount {risti per ispirito’ "di lucro van facendo-del fu-
~ turo, non ¢ solamente sitoltezza, ma pud talvolta pro-
" durre delle serie. conseguenze negli - spiriti deboli,
- specialmente quando afflantl per morall 0 ﬁswn pa-s
umenu._ -

Und -'ti'iste - scorhméssa'.-

Qumtunquc abhiamo la convmalone che 1 nostm

- artieri siano sobri ed alieni da ogai bizzaria che possa -

~loro nuocere, riportiamo- non per tanto il soguente
' fatto che pud servire' di ammonizione 2 chi: volesse .
scostarsu da quelle sane regole che vietang, 1’ abuso CEeh




L’ ABTIEBE

£

ognis Crbo & dl gni: ‘:bﬂvanda Speamlmente ave:
tehtiist i di- tiguoricspirifosi,
A:-Bordighera, . plccéla'-cuté inriva al mare nl
itoriets Nmzardo, .uha brigata: dl favoranti ‘dulla
strada-ferrata ssi- era raccolta tn- Un’ obteria.  Discor-
C-gendoniquivi-di vario cose; ‘st vennd. natur almente a
Jarlire del - vine e ‘dolla quantith .che: clascuno di -

O st ne: -dvrebbe. bevuto. Uno fra gli- altri sorse e
¢ udisse s 'io- poi 'scomibetto che, invece di vino, mi berrei | .
L{l ) R

.- 80 bicchidrini i rhum - :uno- dietrs - I altro.
* - geomimessa fu accottata, ¢ ght opem sl recarono-. in |

- apassa adloun eafld vicino:ignde assistere .all’ allo eroi-

80, Lo scomimettitore ‘aveva gtl: beviito  parecchi- bi-

. ehierini; ma- il padrone del calf; temendo qualche |

| -ginisteo;'non gliene voleva: pill-dare - allora egh, Lratto |

- mmcoltello; o cdstrinse. colle: ‘minacéie a sommini- |

steargli-del? altro. vhum.: 1 80-lichierini furono be.

.'.'..’\fl,ll%lL 1 scommessa fu.pagata, mait trionfo. del bee 1. -

litdre durd. poco; perchie da Ii-fa qualéhe. 1stante ort -
".dwenwndn Tiero ‘come: 11 oarl)one. o

_Notlzla tecniehe |
'd'scwe wapenetrabtle au” acqua. .

e -pug’m defla- ealeina viva. in sangue di bue: Pesta
-Aulle tegole ¢ passa allo- staceio, : Mescnla ‘questa pol-
- were -l piimo miscuglio ting a- ‘conxistenza di malta,
el il mastive 10 falto. Esso ha la proprieth di- secear
”-_j.‘p:*ontaménte e diviene .cosi:duro- che per 1dmpello
o“hecessario- un: acclajo tempcrnm. ' :

: Mgdo d’ mpedwe Ia mu/fa nel e colte wchwsm ece.
~1Cid &1 ottienc. facilmente. mettendo qualche goccla

o .dl ello edi?trementma, od olip di lavania:nol vasi in

- i si, gonserva la:colla, dnchiostro. od altie sostanze
: Iac;ll ad ammuffive.. -

o Toliofdi trementina - poi. raccolto in una viscica
_ -cd ‘appeso-in’ qualche pacte “di ;una stanza -in-cui
“sianyi dibriy ¢uoi, oggetli- zoologici, & efficacissinio ad
al’lontanare gl’ msem che potrebbem loro neocere,

P Eeonﬁmia damestwn
Bafrm dr, ghmnde

La deﬁclenza dt vino nella. nostra pmvmcza, co-
_.smnse molte' famiglie a ricorreread altri surrogati
- per i 1‘01'0 pastl, fra coi. ‘veolsi- quasi- sempre . pzefew
el TaThikra.  Sptto” questo aspelto ci pare - quindi
- utile: cosa: “di fngegnare un processo mediante it gnale
'51 pubg_ott&nere una baona:bivra dalle ghiande; eceolo:
+.Sls'ponganc:le ghiande per :qualche giorno. a ma-

. cerare nell’acqua fredida affine di toglier loro alguanto

T amarezza 5 indi” quielacqua st bum via per ver-
- sarne dell’ allra purs. Questa pratica si ripete 3 o &
_ gnomt in capo-ai‘quili e ghiande si‘mettono 2’ seccare
~per por macinaile ‘grosdolanamente. La farina che se.
- ne 1itrae dovraséi ‘mescolare ad altra di orzo germi-
" nato ' €l ‘tapporto- di~80 a5 chilogrammi, e quindi: |

_ scou;al;ur A

moriva- a Vilna, ciltd della I{ussm,

_ ceveva per elemosina in pro’ de«h amma!atl
- orfani e delle vedove.

verserasm 11 mescuﬂho in-un ettohkl‘o d”wqua calda,'-_'

rascolandolo aﬂinché abbna luogo Ia saccar:ﬁcazmne;
"La materia amidacea delle: ghiande - trasformata: -in
glucosa ed il liguido raflveddato a 13 o 20, mercé
I aggiunzione del lievito. di birra (500 a, 600 gram.),

st faccia fermentare, Compluta 1a. lermentazmne, 'y

ravasa 11 hquldo che pusua colandolo sx chmmﬁca. S

lglene. :

Nello qc-nrrere i vari gmrnah da cui ntrarremo le
notizie. pii- acconcie ed utili - al nostro Artiers, noun .
trafiscieremo. di. riporiar quelle altresi che con mod1
semplici ¢ di facile. applicazione- insegnang a- presers
~vare od a guarie da.qualche leggero male, pér il
~quale non- siavi bisogno assuluto dell’ intervento del
mbdlCD. I‘rattanto eccond due. oL

" Modo ‘di- gtmrtre del panereccao. R

8P pestano ‘delle. chioctlole col loro guscio, forman-
done una pasta omogenea, con; la quals si circondd
il dito. che pm s fascla i un ‘pahno asciutto. Tre

- ore- dupo al pib, it dalore & completamente cessato

- Quando 1 pasta. & secca, ld si’ tbglie’ immergendo il
~dito nell’ acqua calda al qualc 58 1B apphca poi und

1 nnova. RrpetendJ quesia operazxone pér ko 5 gwrm :

11 panerwcw qparibce . S
|  Rimedio contro le scouamre. e
~Prendete un pugnelio di farina di frumento e met- :

tett,la nell”acqua alla guoale. aggiugerete: una. goccia .
di aceto. Formatene una pa<=L‘1 ed -applicatela-alla:

parte-scottata. 11 dolore cesserd quasi istantaneamente,
e qualche ora dopo non- vi satd plu tl‘aGClﬂ della

Warleta

In uh- vlllagglo 1 5 miglia da .V:cerwa, havvn un-
fanciulle di 14 mesi nov ancora compiuti, che pesa,
48 chilogrammi, pari a ven, lib. gr. 91. Esso.é: lungo
83 -centimetyi,. Ia cnconterﬁnm, delt' addome..ne- Mi~
~sara 8%, quella dulle gambe 30, quella-delle, coscia
" 46, quclla dell’ avambraccio 23, € quelly della -faccia,
guando dalla. nuca solto le Ot‘ubhib alla bocea, 56 :
It piede & lungo 11 cent.; nel-sonno da 110 hattuw
~di polsu. per mmuto e 00 respirazioni. §

La madro dice ch’ egli fu sempre sano, che per- '
due. mesi e mezzo Jo. num di solo latte,. e che at-

_,Lualmentc non mangia che scarse. zuppe ire. volte o
- al giorno. . T AT

Un g:ormle di Brusselles narra che a quesu gloml
ufi meadicante
israelita il quale impiogd - sempt‘e il denaro: che ri-
degh -

Alla sera poi, dopo-di: aver tutto it gtorno que-

- staato per gh altri, andava vendendo del tabacco:da:
" naso ch™eglt stesso preparava,

¢ dal qualetragva
~mezzo di campare la sua grama vite. - La :.Gitth co-
nosceva I abnegazione - ed 11 gEneroso dlsmteresse'




o gaw lsraéhta S?ymel e permb alla morte gh fecc.
. 'suntuosn funeb*an._. B _

"8 le hotizie che Teggiamo - in a]cum accredltau'

g:ornah francesi son vere, si avrebbe finilmente
" trovato un rimedio.anche contro 1’idrofobia. Ci si
“narra infatli che il dott. Buisson ha esperimentata,
o sempre con 'successo; ¢he i bagnia vapore sond un
"-swuro mezzo per guarire da questn terribile malattia,

"“Voleido prevenire la rabbia in un individuo:mor- -

_Sicato da un' cane bisogna, secondo esso, immergerlo

i sette bagnhi a vapore cosi dcl,u alla russa, uno al_

gvorno da B7 a 63 centigradi.

- Se poi il male s fosse gid d:chlarato allora. ba-
sterd:un’ sole bagno portalo rap:damente a .37 cent:
e fatto pon salu'e lemamente smo a 63 :

arecchie sorgenti di mdlo, Un giornale inglese dice

chie anche ‘nel Chili'si & trovite un minerale consi-
stente in joduro di piombo con ossido ‘e cloruro’di
questo ‘metallo & nella proporzione di iO parti di
1odio per cento pam di- minerale.

A Iﬂlltza presso M'ltchm sulla riva del Danuhlo,
fu non & molto scoperla - una cilth romana di cui
sin’ oggl wessuno conosce il . nome. .Gli - archeologi

pill rinpmati. di Francla S0N0 ; per. cm pdltltl a quella_

volta, . onde. speriamo di. essere quanto prima in

'grado di dare qualthe maggnor deuagho sull’ impm-;_

tante. scoperta

Negll ‘scavi ¢he si pruseguono a Pompel, si rin-

~ venne, nen ha guari; un' tempio di Giunone in cui
trovaronsi circa 300 cadaveri. 1l tempio & adorno di

molte statue - d1 AT ‘¢ dl bnonzo modullate in

' 'terra 00“;3

Il profeqsore dl chlmlca sig, Carlevarls ha trovatO:
- modo di oltenere una luce vivissima, che pud.gareg. |
dal’ aqsulo di magnesio -

giare colla luce elettrica,
spuvnoso Gli ¢sperimenti fauti dinanzi a molti chi-
mici e vomini di Stato eminenti, furono corenati di un
pieno; successo, ‘talch. si spera di veder tra breve

reso: di comune diritio lo sLupcndo frovato che arre- -
~¢hera una notabile: altenmoue ncl cdnsumo del gaz-'-

e del peu olm

- la- gratiteding -clie gl unisce' alla,_memoria i, S
- pel corso- di-parecchi 4nniy intese ad-apprenderdore,.
i -primi +udimeot della: scienzy musicale con - guel: o

. Pultimo posto i due. dipinti che adornano
" alla Nave. A mio avviso, i pregi clie Ii distinguorio,
~ distinguono parimenti ~—tcnuto conto della dwcrsnh

- dei due Javori — il paesaggto di ¢ui’ T parle. W
- CAmpo . d’ aria ¢ le. piante. che lo- ﬁam:hegfnano, Tie

Cose eli entta‘n e pmwmeia B

Vencrdl 14 corr.,
compianto maeslro di musica Francesco Comencini,
avidi*lupgo. un: sérvizio {unebre in dl ]m opore. nella

_ chlesa del nostro cmulclo

Tes0 plu Solennc ddl]’ auwo concorso d| alcum alhew.

~delk Istituto filarmonico, che -in, unione. del loro
_ _'maestuno Sl G Garﬂussx, a cui devesu 11 genule

aniiversario” *della ‘morte ‘del

' pensiero di- questa ptétoqa nenmom'\, ml,gndgmqp dl
cost tributaré uninuovo omagg;o d; a&euozeid; sima .

Kers H‘ i! R

z1l’ estinto loro maestro. - — S

“Registriamo. -colta. | plu viva | compmcenza qmt@*
falto che . onora I amico e gli- allievi; dell Istitagg, 1 -
quali, cun tal mezdo, mO“illdﬂﬂ di, seatirp allamepgq

hig

I'affetto. mtulhﬂenlc, affobilitd. di modi e pazienle zelg

che sono la plu sicura. camttenstlca del vuo merlto.

Non poqmmb armeno: it manc‘hrb ~ana, paroIa "dl-:_- |
lade e d’ incoraggiamento gl DoSiro glovane cnric ;La-
LT

' dino, Leonardo Rigo studeqtc dif p:ttuza preq‘so
f 'cadumla di. Vcncnd Daly ull;mo SUo ]avm‘ 0.2 la m"azf-‘f s
. o |t lavore” ehe’ ebbimo Occasione di Vedere ‘a ques 0o

Al fotograﬁ e tmtorl che ne hanno magglere dne |
teresse, ‘annunziamo che’ §i fono di recente scoperte

giorni ¢ che | mppmscma vna sculfrice ‘in'atto i dar l .
altimi tocohi alfa stitveyty & un’ blmbo, trapéfa”

j qualche cosa che-fa sperare bene del giovine pltt{)l‘ﬂf”
| e per Ja quale lo cccmamo a fecondare collo stuﬂio |
" una. capaclta che. noq

dullc pm comum

" Riceviamo' dal bravo. aruere 31g Benedetp,'- e
: mtaghalore, la seguente lettera. .

CoL -'Jf'_.

" Egreyio sig Redauore -
Ho veduto il paesaggio, escgmto dat’ plttore '

- coratore. sig. Anlomo Pmo nel “cortile del Paldzzo
* Antivari per incatico e .commissione del sig. Carlo, =
: Kechlel, e lo comun;co in_due p:uole I JmptaSSIOne'
~¢che, n’ ho. provata...

AL Pico «che. & stato allievo ‘del,
distinto arfista cormonese sig. Bernaldelh ‘ha - gfa

- dato parecchi saggi del suo amore all arté & della’

sua:valentia; e fl‘d quesii nion ,.i¢ngono,. pet: eerto

1

- Gafre

cevono un, nsalto s;nlrolarc dall’ architet tu:a prospet-- :
tica ‘che serve comme’ di cornice al quadro: 11 disegno’

e il colonto mi ‘sembrano trattati bene; e la* trabea-'
; zione con tatti i swei piccoli accessor), ha ‘nella ‘sua’
- elegante semplicitd, yn mhcvo © una vem.’x hon f
cile ad ottenersi. —

Non mi.-pare-di shafrhavla, se credo che questo
lavoro del signor Pico’ servira a pracurargll delle-

~altre commissioni; T tempi pur troppo non- sond ‘molto
- favorevoli ‘a questo genére - di- lavori; ma:vado .cerfo. -
~che 1 signort udinési avendo da commetterne talono,

non. si dimentlchelanno che abbiamoin " pdese:.chi-

g pub SOddlbfle a] pam dl qualunquc arfisia . dl
. fuurl _ :

LUIGI BENF‘DETTI

".|, i i - i ‘.!

{1 A queqtt dl fumno vedute espr.iste duc ampollme. R
| graziose nellofficina. del" nostro orefice M.umkgl
. Conil, In altre occasioni egli- produsse lavori ele- -
ganti ¢ genlili, che ‘feceto conoscere quanto 1 nostui L
se- luﬁoragglatl P

“arlisti“‘sanno fare” col genio’ operﬂso,
e pl'otettl _

vy

\ -‘-‘_:5.1 .;..c_.. ,T.‘ :




BRS¢ 1
- tale "SIStem:lzmne 8i &' bene delld classi povere. A-
disso- non. possiamo s¢ mon sperare che il Goosiglio
aderlrh alla giusta proposta formulata . dalla Dm-'
- genza mumclpale, ma nel prossimo numero po-
~ tremo  aggiungere qualcosa di concreto " sull’ argo-
mento. Se-non che con piacere vediamo' i Medici

v ARTIER*E;_{UDINESE

Gt intelligenti che videro questo nuovo lavoro.- del

' :_'Brmghelll, ne rimaseto: soddisfatissimi, onde havvi-
- luogo a sperare che, coll” appoggio ‘di alcune ‘persone
- -amiche dell’ illustre artista o desiderose di perpetoare .
i’ qualche modo 12 di lui memoria, egli possa -tra
:hreve portare a complmento .Il suo nobnle progeuo.- :

I medwz commm ls a Uclme. R

na. n'uova sistemazione dei Circondarii medici-délia
4, e il_motivo esposto nell’ istanza’ per otlenere

comunali -animati dal migliore spirito per la causa

", del’ povero, e copscit dei propri doveri e della grave
- responsabilitd assunta.. Facciamo voti perché gli utili
- servigj che rendono al Comune siano tenuli nel debito | .
conto, ¢ compensali meno scarsamente, © speriamo f
i poter régistrare, quando che sia; nell” Amere_ _
* “qualche atto di ‘generosa abnegazigne che ‘ognor pin
-1 dimostri degm di quella stima ‘da- essi gid meri-
tata.. Uno de’ nostri doveri sard anche qucllo di ‘no-
. tare quanto di buono s andla tra ncu operando in
: 'fatto di pubbllca igiene.’ ' :

I collabamton dell’Artiere utlinese.

Oltre que’ cortem, i quali diedero promessa di
scrwere per questo Giornale (e sono molti, e distinti

in varii, rami dela. scienza), ‘speriamo & aver tra

: hreve la collaborazione di alcune spettabili Deputa-
-~ ziopi, eomunali, di Preposti di pii Istituti, e di ono-

randi cittadini. Chiunque avri qualeosa da comani-

INCOBAGGIA’WE\ITI ALLA BEDAZIONE

: 1 o tllbll’ Artiel'e Udinese._ . .__,__h

R 1 © .'pm grato mcoragglamento ci venne dagli arzsel i
irquali numerosi e spontanei soscrissero a questo.
Giornals- ancor prima della pubbllcazmne del primo’

numero. Esterniamo dunque loro i sensi della nostra

gratltudme poiché in cotal modo assmu:arono 8ino.
dal primo giorno i frutto morale dell’ opera nostra.

ngraz:amo anche que’ gentii concittadini, i

'qual: gia ci -diedero prova di. benevolenza col soscri-
“vere -com¢ Saci- profetori. Eglino con ¢id agevolam-__

~ no la stampa_del Giornale- al minimo -prezzo. possi- .
bile, e s fecero effettivi _cooperatori di una buona
azione. - Speriamo che non poch: altri vorrannq

“imitarhi.

SR _ravo noqtpo Gmseppe anghelll, g:é noto dgh 1
- tidinest i per- diligenti lavori -di-ceselloy ha- test¢ mo- .
.. .dellato. in cera la testa dell"incisore friulano - Piefro
) -’_"Fabns, nell’ intento di Tarne in appresso una medaglia, -

8l Consiglio comunale del 7 corronte si proportd

- benefattore di lui. Caro Giussani!.
le: vostre. mtenzmm ed abbia fortuna 1[ 0gvo. gtor-

R:cmemmo lettere ed angurii dl persone cui sl;a
a cuore il benessere pubblico, e per dimostrare che
non pochi partecipano alle mnostre stesse idee sul-
I’ opportunila di. questo Fogllo popolare, ne uascr;~'
veremo alcune L e e

Udme 2 luglzé 1865.

L :struznone - 1[ solo mezzo che possa condurrsf
gll uomini nella via del bene. Istruite .. . . ma 1strulte=

con;coscienza e rettitudine; e: vedreté i popoli, pro- -
| cedere. nella civift, e mlgllorato il loro cuore. con
-precetti di. sana’ mmale 8 con pratlche di . singera -
. mansueta virti. Educate il popolo, e vedrete. mi-
“racoli. Lieggendo, si pensa ai dolori, aglt errori, agli
“atti-generosi: degli -uomini; e si prega
soccorre il prossimo -col..denaro fa del bene; ma-chi
* prende a istruirlo, educarlo, a nutrirlo a poco a poco

per essi.:Chi

dell” alimento - spivitvale, quesl.l vieppil - potrd .dirsi
. Dio benedica

nale, perché dedwato ad mcmagglare 2. virth un

; popolo buono 13 lntellw‘ente com’ ¢, 1 nootro

As. V Tamssi; |

. }

PR

| }J-‘”anﬂa 8 Iﬂajk'% 1;86% .

MIO egregm Professore. . o o
Oggldl che una mite. aura. spn'a s-.ﬂ)Vra rl popo]a-,;

”consclo ormai di possédere una mente € di non dover

vivere di solo pane; oggidi che i nostri sehiavi sono

- le macchine, conviene “educare I operajo € renderls

avvertito che ogni macchina racchiude vna scmnllar

" dell’ umana mtellwema

© 8, vivd certo della gratitudine del popoloy de‘lla |

© societh intera, ¢ del buon viso: che Saranno per fares.

al ‘nuovo giornale.
‘Anch’io- auguro di cuore- una fe]mu ventura aL

T Artiere udmcse il Redattore del quale, ¢ il program-:

ma. — smtcucamente espresso anco nel battesimo —-,

- saranno sncummente per aturare Ia sxmpaua del -
_ "pubbhco.. IO I X
- care. che sxa utlle al popolo lrovera posto in que- o

sio Fogllo. _ _ o

? ; . . b '. SRF) aﬂ.&o .
' ' A. DE GIROLAM’I

. B - .
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Avvertenza._Nel corso della ventum.’

g-’-setumana si. invierd a ciascun Soczo-arhera
la bolletta pel primo trimestre (luglio, ago-
stoe settembre) per esigere t soldi cinquanta.
Ai Soci-protettori, che. non avessero ‘pagato
‘alla Libreria. di Paslo Gambaemsz, la s

invieris enlro il mese. .
Nessun pagamento si riterra vathdo, qua-~

ilam non vi corrisponda una balletta nume-

rala e con la f rma dell' Amministraziones

.’

Prof B GIUSSANI Edatorc e Redauore responsabzle,

Udine — Tlp Jacoh e Co]megna.




